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LUNARI PAL 2013 DI DUT CHEL CHE SI FÂS A MAGNAN, BILIRIS E BUERIIS DI CULTURE,

DI SPORT E DUTIS LIS FIESTIS ORGANIZÂDIS PAR STÂ UN PÔC INSIEME.

IL LUNARI AL È STAT FAT PAR INIZIATIVE DE MINISTRAZION COMUNAL CUL JUTÔRI

DES ASSOCIAZIONS DAL PAÎS. FOTOS, INFORMAZIONS, INIZIATIVIS E UNE VORE DI CONTIS,

O PODÊS CJATALIS TAL SÎT DI INTERNET: www.comune.magnanoinriviera.ud.it.

Il lunari al è stât metût dongje di Piccoli Fabrizio, Michelizza Carlo e Dose Giordano,

cul preziôs jutôri dal prof. Danelutto Antonino.

BON 2013 A DUCJ!



Prin dal An  /  Zornade de Pâs

San Basili il Grant

Sante Gjenoefe

Sant Ermis

Sante Melie

Pifanie

San Luzian  /  Zornade Naz. de bandiere Tricolôr
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Zenâr

Bellis Perennis L.
(Compositae)
 

(Bellis, dal latino bellus = bello, leggiadro, grazioso,
elegante).
Ital.: pratolina comune, margheritina, primavera.
Friul.: pensîr, pinsîr, margaritute.

Pianta erbacea perenne, alta 5-15 cm. Foglie tutte in 
rosetta basale. Capolino solitario con fi ori periferici 
ligulati, bianchi e spesso inferiormente arrossati; i fi ori 
centrali sono tubulosi, gialli. Fiorisce tutto l’anno. Cresce 
un po’ dovunque: prati, incolti, presso gli abitati...
- In cucina si usano le foglie giovani e tenere solitamente 
raccolte prima della fi oritura. Vengono aggiunte ad altre 
verdure crude, consumate in insalata e decorate con 
i fi ori della pratolina stessa. Miste ad altre buone erbe 
spontanee, sono impiegate anche per gustose minestre.
- Nella medicina popolare la parte aerea della 
pratolina viene utilizzata come diuretico, sudorifero, 
espettorante; per uso esterno le sue proprietà benefiche 
sono sfruttate in caso di traumi, contusioni, distorsioni 
e lesioni della pelle.
Secondo un’antica usanza il thé di foglie di pratolina è 
consigliato ai bambini gracili. Nel Medioevo venivano 
attribuite a questa pianta virtù profetiche nel campo 
dell’amore. Da qui la diff usa consuetudine di interrogare 
i suoi fi ori periferici ligulati: “m’ama, non m’ama...”.

Apuntaments

Notes

6 - Pignarûi a Biliris e Prampar



Primula Vulgaris Hud.
= Primula Acaulis L.
(Primulaceae)
 

Primula, dall’aggettivo latino prima col suffi sso diminuti-
vo -ula, perché è una delle prime piante a fi orire nel corso 
dell’anno; vulgaris è aggettivo latino = comune).
Ital.: primula comune, primavera, occhio di civetta.
Friul.: pestelàc, pestelache, rose di madràc, fl ôr di primevere, 
gialùt, primevere, pivìchis, pivète, zelignòc, pestelàz.

Pianta erbacea perenne con fi ori portati da un peduncolo 
lanuginoso lungo 4-7 cm, cosicché le foglie sono tutte 
basali. La corolla è gialla, con una macchia più scura alla 
base di ciascun lembo. Fiorisce da febbraio ad aprile nei 
prati, nelle siepi e nei boschi.
- In cucina si utilizzano le foglie giovani e tenere raccolte 
in primavera. Crude, si prestano per gustose insalate, 
spesso decorate con i fi ori della pianta stessa; sono anche 
consumate lesse come gli spinaci, oppure utilizzate in 
frittate, risotti, minestroni, zuppe, torte salate. 
- La medicina popolare attribuisce alle radici proprietà 
antireumatiche, antigottose ed espettoranti, mentre 
i fi ori sono considerati soprattutto blandi sedativi ed 
antispastici, oltre che espettoranti.

San Nocent Pape

La Madone Cereole

San Blâs Vescul

San Gilbert

Sante Aghite

San Pauli Miki

San Ricart Re   /   Joibe Grasse

San Jeroni Emilian

Sante Polonie

Sante Scolastiche   /   Zornade dal Ricuart

La Madone di Lourdes   /   Zornade dal Malât

Sante Lalie   /   Ultin di Carnavâl

Sante Foscje   /   La Cinise

San Valantin   /   Fieste dai Morôs

San Faustin

Sante Gjuliane

Sante Mariane   /   Prime di Cuaresime
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San Conrât vesc.

Sante Dele

Sante Nore
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San Livio

San Sergjo   /   Seconde di Cuaresime
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Fevrâr Apuntaments

Notes

10 - Carnevâl cui fruts a Bueriis
organizât de Pro Loco Bueriis
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Allium Ursinum L. 
(Liliaceae)
 

(Allium, nome romano dell’aglio, forse dal celtico all = bruciante; 
ursinum è aggettivo latino = dell’orso).
Ital.: aglio orsino.
Friul.: ài.

Pianta erbacea perenne alta 20-40 cm circa, con bulbo 
oblungo, sottile, biancastro. Le foglie sono due, ovato-
lanceolate, ristrette in un lungo picciolo. L’infi orescenza è 
un’ombrella con numerosi (fi no a 20) fi ori bianchi.
Predilige luoghi umidi ed ombrosi; fi orisce in maggio-giugno.
- In cucina si usano le foglie giovani, che trovano largo 
impiego come condimento di sughi, minestre, insalate, 
patate lessate, frittate. Possono sostituire egregiamente l’aglio 
comune coltivato (Allium sativum) nella preparazione della 
pastasciutta all’aglio, olio e peperoncino.
Le foglie appena raccolte, mondate e poste in sacchetti chiusi, 
possono essere conservate congelandole. 
- Nella medicina popolare le foglie fresche (con l’essiccazione 
va persa buona parte dell’olio essenziale) vengono utilizzate 
come l’aglio comune con proprietà antisettiche, ipotensive, 
depurative, diuretiche, antielmintiche.
Le foglie dell’aglio orsino sono simili a quelle velenose del 
mughetto, che però sono prive di picciolo e più rigide: per fugare 
qualsiasi dubbio è suffi  ciente sfregare una foglia che, se è di aglio 
orsino, emana prontamente il caratteristico odore agliaceo.

Sant Albin

San Cuinto

San Marino   /   Tierce di Cuaresime

San Lucio

Sant Adrian

Sante Rose di Viterbo

Sante Perpetue e Felicite

San Zuan di Diu   /   Fieste des Feminis

Sante Francescje Romane

San Simplici   /   Cuarte di Cuaresime

San Costantin

San Massimilian

San Rodrì

Sante Matilde

Sante Luise Marillac

Sanz Ilari e Tizian

San Patrizi  /   Cuinte di Cuaresime

San Ciril 

San Josef   /   Fieste dal Pari

Sante Sandre

San Benedet

San Benvignût

San Turibi vescul

San Flavio  /  Domenie Ulive

La Madone Nunziade

San Manuêl

Sante Guste

Sante Sperance

San Secondo

San Medeo

Domenie di Pasche   /  San Beniamin
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Març Apuntaments

Notes

8 - Serade dedicade aes feminis
curade de Associazion “L'ortica”

9 e 16 - Seradis di teatro par furlan
 a Biliris organizadis de Pro Loco di Biliris

23 - Incuintri cun l'Associazion
“Cjalà Indenant”



Pulmonaria Offi  cinalis L.
(Boraginaceae)
 

(Pulmonaria, dal latino pulmo, pulmonis = polmone,
perchè la pianta era ritenuta salutare per i polmoni; 
offi cinalis, aggettivo dal latino offi cina = offi cina, farmacia, 
riferito a pianta usata in farmacia, cioè medicinale).
Ital.: polmonaria, polmonaria maggiore.
Friul.: polmonarie, tabac salvadi.

Pianta erbacea perenne, pelosa, alta mediamente 20 
cm circa. Foglie ovali-ellittiche con macchie chiare. 
Infi orescenze in cime scorpioidi; corolla tubulosa a 5 lobi 
ovali, dapprima rosea, poi violetta. 
Cresce nei boschi di latifoglie, su suolo ricco e umido; 
fi orisce in marzo-maggio.
- In cucina si utilizzano le foglie raccolte in marzo-aprile 
(le prime, piccole) e in giugno-agosto (dopo la fi oritura, più 
grandi). Possono essere consumate lesse come gli spinaci 
e in minestre; sono gustosi anche i giovani fusti fi oriferi 
lessati e conditi con buon olio, sale e formaggio grana. 
- La medicina popolare le riconosce proprietà espettoranti, 
emollienti, diaforetiche. Secondo la teoria della signatura 
di Paracelso, poichè le foglie macchiate della polmonaria 
ricordano vagamente il polmone, questa pianta era ritenuta 
effi  cace contro le malattie dell’apparato respiratorio.

Lunis di Pasche   /   Sant Ugo

San Francesc di Paule

San Ricart

San Doro

San Vincenz Ferrer

San Celestin

San Zuan Bat. de la Salle   /   Otave di Pasche

San Redent

Sante Marie di Cleofe

San Tarenzi

San Stanislau

San Giulio

San Gildo
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Sante Bernardete di Lourdes
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Sante Adalgise
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San Fedêl
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San Marcelin
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Sante Valerie

Sante Catarine di Siene

San Josêf Cottolengo
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Avrîl Apuntaments

Notes

25 - Aniversari de Liberazion

25, 27/28, 30 - Fieste dai Roncs a Biliris



Diplotaxis
Tenuifolia (L.) Dc.
(Cruciferae)
 

(Diplotaxis, dal greco diplùs o diploos = doppio e taxis = fi la, 
serie, per i semi disposti in doppia serie; tenuifolia è aggetti-
vo latino = dalla foglia tenue, sottile).
Ital.: falsa ruchetta, ruchetta selvatica.
Friul.: rucule salvadie, rucule di campagne.

Pianta erbacea perenne, alta fi no a 50 cm. Foglie glabre o 
quasi, pennato-partite, presenti solo nella parte inferiore del 
fusto. Fiori gialli a 4 petali disposti a croce.
Il suo habitat è costituito da ambienti ruderali, incolti aridi 
e sabbiosi; fi orisce da maggio ad ottobre. 
- In cucina si impiegano le foglie giovani e tenere raccolte in 
primavera: hanno un marcato sapore di rucola. Raramente 
sono consumate in insalata da sole; solitamente vengono 
aggiunte ad altre verdure, alle quali conferisce un apprezzato 
gusto piccante. Poche foglie crude tagliuzzate possono essere 
impiegate su pizza, pastasciutta, uova sode, contorni, minestre; 
cotte, invece, (contorni, riso alla ruchetta...) perdono parte 
dei componenti, come ad esempio la vitamina C. 
- Come pianta offi  cinale trova applicazione esclusivamente 
nella medicina popolare: risulta espettorante e antiscorbutica. 
La falsa ruchetta era considerata una pianta afrodisiaca: nel 
Medioevo era assolutamente bandita dai giardini monastici.
La farina ottenuta dai suoi semi può sostituire quella di semi 
di senape.

San Josêf Artesan   /   Fieste dal Lavôr

San Atanâs

Sanz Filip e Jacum

San Fulvio

San Gotart

San Meni Savi

Sante Flavie

San Vitôr

Sant Erman di Colonie

Sant Antonin

San Fabio

San Pancrazi   /   Fieste de Mame   /   La Sense

 Sante Mafalde

San Matie

San Doro

Sant Ubalt

San Pascâl

San Zuan I pape

San Ivo   /  Pentecostis

San Bernardin di Siene

Sante Gjsele

Sante Rite di Cassie

San Florinz

La Madone dal Jutori

San Grivôr VII pape

San Filip Neri  /   SS. Trinitât - Tit. Par. Magnan

Sant Ustin di Canterbury

San Milio

San Massimin

Sanz Canzio, Canzian, Canzianele

Visitazion de Madone a Lisabete
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Mai Apuntaments

Notes

“Paîs in Rose”,  concors fotografi c 
organizât de Pro Loco di Magnan

1 e 4/5 - “Fieste dai Roncs” a Biliris

25 - Serade di musiche a Biliris



Papaver Rhoeas L. S.L. 
(Papaveraceae)
 

(Papaver, nome latino della pianta, forse dal celtico papa = 
pappa, alla quale si aggiungevano preparati a base di papa-
vero per addormentare i bambini; rhoeas, dal greco rheo = 
scorro, per la caducità dei petali).
Ital.: papavero comune, rosolaccio.
Friul.: papàver, papàvar, povâr, pavari, confenòn.

Pianta erbacea annua, con peli ispidi. Fusto alto fi no a 60 
cm, foglie pennate. Fiori solitari lungamente peduncolati 
con 4 petali rosso-scarlatti, spesso con una macchia nera 
alla base. 
Cresce nei campi di cereali, nei ruderi, e nelle macerie; 
fi orisce in maggio-luglio, ma anche in agosto-settembre.
- In cucina tra marzo e aprile si raccolgono le giovani 
foglie della rosetta basale, che possono venir consumate 
anche crude in insalata; sono però consigliate lessate e 
condite con olio e formaggio, oppure in minestre, frittate, 
torte salate. Con i semi si decorano e si aromatizzano 
pane, torte e biscotti, mentre con i petali freschi si colorano 
sciroppi e bevande.
- Nella medicina popolare è considerato blando sedativo 
ed ipnotico, emolliente; utile pure contro la tosse e la 
raucedine. Con i boccioli o i petali del rosolaccio un tempo 
le ragazze tingevano le labbra e ravvivavano le gote.

Sant Justin

San Marcelin /  Corpus Domini  /  Fieste de Republiche

Sante Livie

San Cuarin

San Bonifazi

Beât Bertrand di Aquilee

San Norbert

San Severin

Sant Efrem

Sante Diane

San Barnabe

Sant Onofri

Sant Antoni di Padue

Sant Eliseu

Sanz Vît e Modest

Sante Justine

San Rainir

Sante Marine

San Romualt

Sant Etore

San Luis Gonzaghe

San Nicêt di Aquilee

Sant Josêf Cafâs

San Zuan Batiste

San Gjelmo

San Virgili

San Ciril di Alessandrie

San Reneu vescul

Sanz Pieri e Pauli

Sante Lucine
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Jugn

Notes

Apuntaments Palio dai Borcs

Torneo “Riviera” organizât de ASD Riviera

2 - Torneo di balon “Romeo Piccoli” 
organizât de ASD Riviera

8 - Fieste dai Anzians a Magnan

22 - Gjte sociâl cun la Pro Biliris

29/30 - Sagre dai Croz a Bueriis



Sante Ester

Sant Oton

Sant Tomâs

San Liodôr di Aquilee

Sante Filomene

Sante Marie Goretti

San Claudio

Sant Adriano

Sante Veroniche

San Piu I di Aquilee

San Benedet Abât

Sanz Ermacul e Fortunât

San Rico

San Camîl di Lellis

San Buinevinture

La Madone dal Carmelo

Sant Alessi

San Fidrì

Sante Rine

Sante Margarite

San Laurinz di Brindisi

Sante Marie Madalene

Sante Brigide

Sante Cristine

San Jacum Ap.  /    Tit. Par. Bilirs

Sante Ane e Juchin

San Celestin

San Cels e Nazari

Sante Marte

San Pieri di Ravene

Sant Ignazi di Lojole
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Notes

Cichorium Intybus L.
(Compositae)
 

(Cichorium, dal gr. kichora = andare per campi; tale nome potreb-
be derivare dall’arabo; intybus: nome con cui Virgilio indicava la 
cicoria selvatica). 
Ital.: cicoria, radicchio, occhi di gatto, bruttona.
Friul.: ladrìc, lidrìc, radìc, lidrìc di prât.

Pianta erbacea perenne, ispida, alta anche oltre 1 metro, con 
linfa lattea. Foglie basali pennatopartite o pennatosette, ma 
anche intere; quelle del fusto lanceolate. Capolini numerosi, 
aperti al mattino, con soli fi ori ligulati azzurri (raramente rosa 
o bianchi). È comune in orti, incolti, lungo le vie; fi orisce in 
luglio-ottobre.
- In cucina si utilizzano le giovani foglie, ancora tenere, della 
rosetta basale (alla fi oritura risultano più coriacee ed amare): 
vengono recise e consumate crude in insalata, oppure lessate 
o in minestre. Non si disdegnano neppure le radici raccolte 
in primavera, lessate e condite, dal sapore amarognolo molto 
gradevole e dall’accertato eff etto depurativo. Con i fi ori si 
possono decorare le insalate. Con la radice torrefatta si prepare 
il caff è di cicoria.
- In fi toterapia le radici della cicoria sono assai utili: possiedono 
proprietà coleretiche, ipoglicemizzanti, eupeptiche, diuretiche 
e debolmente lassative. Anche le foglie fresche mangiate in 
insalata sono ipoglicemizzanti e stimolano le funzioni intestinali, 
epatiche e renali. 

Apuntaments “6° Festival Morenico del Folklore”
organizât dal Grop Folk. Balarins de Riviere

Cinema in Place a Magnan

5/6/7 e 13/14 - Sagre dai Croz a Bueriis

19/20/21 - Festa dello Struzzo a Magnan 



Sambucus Nigra L.
(Caprifoliaceae)
 

(Sambucus è nome latino di piante - già usato da Plinio - di derivazione 
greca: da sambyke = strumento musicale costruito coi rami del sambuco 
privi di midollo; nigra è aggettivo latino: niger = nero).
Ital.: sambuco, sambuco nero.
Friul.: savût, saût, saudâr, savudâr, saiúc moro, saûl, gnéul, sambocâl;  
i frutti: pòmule.

Arbusto o alberetto alto fi no a 4 m, a scorza grigiastra e con 
midollo bianco all’interno. Foglie opposte, imparipennate, di 
odore forte se stropicciate. Infi orescenze in corimbi; fi ori a 5 petali 
bianchi. Frutto: una drupa globosa, nerastra, con 1 solo seme. Vive 
in ambienti vicini all’uomo: boschi umidi (perlopiù ai margini), 
siepi, presso le case di campagna. Fiorisce in maggio-giugno.
- In cucina le infi orescenze fresche vengono utilizzate per farne 
frittelle; trovano impiego anche per aromatizzare liquori, dolci e il 
vino bianco (lo rendono “moscato”); favoriscono la conservazione 
delle mele nelle cassette. Con i frutti maturi si fanno marmellate 
e sciroppi. Questi ultimi si ottengono lasciando in vaso al sole per 
tre settimane alcuni strati di frutti alternati a strati di zucchero: 
il liquido che ne risulta viene diluito a piacere con acqua per una 
buona bibita dissetante.
- In fi toterapia i fi ori del sambuco tradizionalmente sono 
ritenuti diuretici, depurativi, sudoriferi, utili contro malattie da 
raff reddamento e infl uenza, bradicardizzanti.
Coi frutti maturi si può fare uno sciroppo antivomitivo (metà 
succo e metà zucchero: a bicchierini nella giornata), oppure una 
marmellata lassativa (1 kg di frutti + 1,5 kg di zucchero: cuocere a 
fuoco lento fi no a consistenza di marmellata). Altro buon lassativo: 
frutti di sambuco, cotti con mele e prugne.
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Apuntaments 10 - Serade di Musiche
in Place a Magnan organizade
de Pro Loco Magnan



Satureja montana L.
subsp. VARIEGATA (Host) Ball
(Labiatae)
 

(Satureja, dal latino saturare = saziare, perchè la pianta già presso 
i Romani era utilizzata in cucina; oppure dal latino satura = piatto 
risultante da una mescolanza di erbe o di frutti aromatizzati con 
foglie di questa specie; oppure ancora dal latino satyrus = satiro, con 
allusione alla presunta azione afrodisiaca della pianta).
Ital.: santoreggia montana, erba acciuga, erba di San Giuliano.
Friul.: perdòn, salugèe; anche: isòpo.

Pianta perenne, aromatica, legnosa alla base, alta 20-30 e 
più. Foglie opposte, lineari-lanceolate, coriacee, ghiandolose. 
Fiori solitamente in verticillastri di 2-3, corolla roseo-pallida, 
con la fauce punteggiata di violetto-porporino. Cresce in prati 
aridi, luoghi sassosi e rocciosi, su calcare. Fiorisce in luglio-
novembre.
- In cucina le foglie, fresche e fi nemente tritate, danno aroma a 
intingoli, ripieni e zuppa di pesce; più comunemente vengono 
impiegate per aromatizzare carni (sono considerate fra i 
migliori correttivi della carne selvatica), formaggi e legumi 
(soprattutto fagioli: limitano la formazione di gas intestinali 
o ne favoriscono l’espulsione); entrano nella composizione di 
liquori digestivi.  
- In fi toterapia la pianta è ritenuta blanda stimolante del 
sistema nervoso, digestiva e carminativa, mentre per uso 
esterno è utile nelle ferite e contro la caduta dei capelli.
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Apuntaments 12, 15 - La Pro Loco di Magnan
e participe a Friuli Doc

20 - Serade di Musiche in Place
a Magnan organizade de Pro Loco Magnan

22 - Fieste de Madone dolorade a Bueriis

28 - Serade di teatro par furlan a Biliris 
organizade de Pro Loco di Biliris



Rosa canina L.
(Rosaceae)
 

(Rosa è nome latino di questo genere; potrebbe avere radice celtica 
= rosso; canina è aggettivo latino di chiaro signifi cato, qui usato forse 
perché un tempo si riteneva che la radice servisse per curare sia la rabbia 
dei cani che le persone da essi morsicate).
Ital.: rosa selvatica comune, rosa canina, rosa di macchia, rosa di siepe.
Friul.: garoful di strie, rôse salvadie, rosâr salvadi, baracecûl; il corpo 
fruttifero: forecûl, spicecûl, stropecûl.

Arbusto alto fi no a due metri e più, molto ramifi cato, con robuste 
spine uncinate. Foglie imparipennate e fi ori a 1-3, superati dalle 
foglie inserite alla loro base, con corolla grande (diametro: 4-7 cm) 
a petali rosei solo sui lobi e quasi bianchi nel resto. Il falso frutto 
a maturità diventa carnoso, piriforme, rosso. Cresce in boscaglie, 
cespuglieti, siepi, prati aridi, strade di campagna. Fiorisce in 
maggio-luglio.
- In cucina con i petali si decorano le insalate, si preparano gustose frittelle 
e delicate marmellate; I falsi frutti vengono raccolti in agosto-settembre 
o tardo autunno, preferibilmente dopo le prime gelate; sono impiegati in 
marmellate, gelatine, sciroppi, the, liquori. Poiché la vitamina C viene 
distrutta dal calore, alla marmellata (che richiede cottura) si preferisce 
la conserva, che si prepara pulendo bene la parte carnosa, frullandola ed 
aggiungendovi una pari quantità di zucchero.
- In fi toterapia i fi ori vengono utilizzati come antidiarroici, 
astringenti (contro infi ammazioni orofaringee e della congiuntiva); 
i falsi frutti sono indicati negli stati febbrili da raff reddamento, 
nella cefalea vasomotoria e nelle carenze di vitamina C.

Sante Taresie dal Bambin Gesù

Sanz Agnui Custodis

San Cjandit

San Francesc   /   Patrono de Italie

 San Luîs Scrosop

San Bruno

La Madone dal Rosari

San Demetri

San Dionîs

San Denêl

San Firmin

San Serafi n

San Eduart Re

San Calisto

Sante Taresie di Avile

Sante Edwigje

Sant Ignazi di Antiochie

San Luche

San Pieri d’Alcantara

Sante Rene

Sante Ursule

San Donât

San Zuan di Capistran

Sant Antoni M. Claret

San Crispin

San Varisto

Sante Sabine

Sanz Simon e Gjude

Sanz Zenobio e Tarenzio

San Celsino

Sante Lucile

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Martars

Miercus

Joibe

Vinars

Sabide

Domenie

Lunis

Martars

Miercus

Joibe

Vinars

Sabide

Domenie

Lunis

Martars

Miercus

Joibe

Vinars

Sabide

Domenie

Lunis

Martars

Miercus

Joibe

Vinars

Sabide

Domenie

Lunis

Martars

Miercus

Joibe

UtubarUtubar
Se

 es
po

sto
 al

 pu
bb

lic
o r

eg
ola

riz
zar

e a
gli

 ef
fet

ti C
om

un
ale

 Pu
bb

lic
ità

 e 
Dir

itti
 pu

bb
lic

he
 af

fi fi 
ss

ion
i (D

.P.R
. N

. 6
39

 de
l 2

6-1
0-1

97
2).

� Zovin di lune

� Vecjo di lune

 � Lune gnove

Utubar

Notes

 � Lune plene

Apuntaments 13 - Perdon dal Rosari a Magnan

21, 28 - Mostre fotografi che a Magnan

25/26/27 - 13e Fieste des Cjastinis 
organizade de Pro Magnan

27 - 15e Cjaminade des Cjastinis 
organizade de Maratona Magnano
e dal Grop Volontaris Parefuc

27 - Fieste de Madone des Graciis a Biliris



Helianthus Tuberosus L.
(Compositae)
 

(Helianthus, dal greco hèlios = sole e ànthos = fi ore; tuberosus, 
essendo la pianta dotata di tuberi sviluppati come patate).
Ital.: topinambur, girasole del Canadà, patata del Canadà, tartu-
fo di canna.
Friul.: cartùfule, cartùfule todescje.

Pianta perenne, ispida, con rizomi ingrossati in tuberi 
irregolari e con fusto eretto alto fi no a due metri. Foglie 
grandi, ovate, acuminate. Capolini giallo-dorati, grandi, 
(diametro: 3-7 cm). 
È frequente nei rudereti e negli incolti; viene anche 
coltivato per i tuberi commestibili.
Fiorisce in agosto-ottobre.
 - In cucina i tuberi, raccolti in autunno (e fi no a febbraio) 
al momento del consumo per evitare che si disidratino, 
hanno un gusto simile a quello del carciofo: dopo essere 
lavati e pelati vengono solitamente stufati con burro, 
olio e prezzemolo o lessati e conditi a fette in insalata o 
cotti al forno; sono utilizzati anche fritti come le patate, 
in frittelle, purea, frittate, risotti, minestre. Nella cucina 
tradizionale piemontese costituiscono, lessati, una 
apprezzata verdura da intingere nella bagna cauda.
 - Nella medicina popolare i tuberi venivano impiegati 
in caso di dispepsia e uricemia.
L’alto contenuto di insulina rende i tuberi adatti all’ali-
mentazione dei diabetici.
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Apuntaments 4 - 95m Aniversari de Vitorie



Ruscus Aculeatus L. 
(Liliaceae)
 

(Ruscus, nome latino della pianta, forse dal latino bruscus in quanto 
i getti giovani, commestibili, hanno un gusto un po’ amaro, oppure 
derivato dal latino rusticus = campagnolo, villano, in quanto i conta-
dini se ne servivano per difendere formaggi e vivande dai topi, da cui 
il nome “pungitopo”; aculeatus è aggettivo latino e si riferisce alle 
foglie aculeate).
Ital.: pungitopo, ruscolo, rusco.
Friul.: ruscli, rùssul (i getti: sparcs di ruscli).

È una pianta sempreverde, dioica, alta fi no a 60 cm e più; 
ha rami appiattiti (= cladodi) a mo’ di foglia, con una spina 
apicale. I fi ori, bruno-verdastri e lunghi circa 2,5 mm, sono 
inseriti al centro del cladodio. Il frutto è una bacca rossa 
sferica del diametro di 1 cm.
Vive su pendii aridi, siepi e soprattutto in boschi caducifogli 
piuttosto soleggiati.
- In cucina i germogli primaverili, dal sapore amarognolo, sono 
consumati come gli asparagi: lessati e conditi, in frittate, in 
risotti. Talvolta vengono conservati sott’olio, previa cottura.
- In fi toterapia al rizoma del pungitopo vengono riconosciute 
proprietà capillarotrope (è antiedematoso e antinfi ammatorio, 
vasocostrittore della microcircolazione periferica: contro 
varici, edemi, fl ebiti, emorroidi, crampi degli arti inferiori...) 
e diuretiche.
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Apuntaments 8 - Fieste dal Purcit a Bueriis
organizade de pro Loco di Bueriis

21 - Incuintri cun l'Associazion “Cjalà 
Indenant”

24 - Nadâl in Place a Magnan  

26 - Fieste di San Scjefi n a Biliris

Presepi in Place a Magnan e si impie 
l'Arbul di Nadâl in Place

� Vecjo di lune



Se esposto al pubblico regolarizzare agli effetti Comunale Pubblicità e Diritti pubbliche affissioni (D.P.R. N. 639 del 26-10-1972).

OSPEDALI CIVILI
Gemona del Friuli
Centralino 0432.9891
Pronto Soccorso 118

Informazioni n. verde 800.224822

Centro Unico Prenotazioni
Visite ed esami 848.448.884

Centro Unico Prenotazioni
Visite ed esami 848.448.884

San Daniele del Friuli
Centralino 0432.9491
Pronto Soccorso 118
Centro Unico Prenotazioni
Visite ed esami 848.448.884

Udine
Centralino 0432.5521
Ospedale Informa 0432.554440
Unità Coronarica Mobile 118
Centro Unico Prenotazioni
Visite ed esami 848.448.884

Udine
Policlinico Universitario
Centralino 0432.559111

Casa di Cura Città di Udine
Centralino 0432.239111
U.R.P. 0432.205862

Croce Rossa Italiana
Tarcento 0432.792341
Udine - Centrale Operativa 0432.531531

ORARIO  AMBULATORI MEDIC I

Dott.ssa Di Giovanbattista Elisabetta
Ambulatorio 0432.791546
 cell. 329.3943016
Magnano
Lunedì 09.00 - 12.00 
 15.30 - 16.30 con app.
Martedì 09.00 - 12.00
Mercoledì 9.00 - 11.30 con app.
Giovedì 15.15 - 18.30
Venerdì 10.00 - 12.00 
 12.15 - 13.15 con app.
Sabato reperibilità fino ore 10.00

Dott. Giandomenico Giovanni
Ambulatorio 0432.784981
Billerio
Lunedì 8.00 - 11.30
Martedì 13.00 - 15.30
Mercoledì 16.00 - 19.00
Giovedì 13.00 - 15.30
Venerdì 8.00 - 11.30
Sabato solo reperibilità

Servizio Guardia Medica
Tarcento 0432.784389

Ambito Socio-Assistenziale
Comune di Tarcento 0432.780672

CHIAMATE D’EMERGENZA

Emergenza sanitaria 118

Carabinieri
Pronto intervento 112
Tarcento 0432.785333
Udine 0432.505380

Polizia
Soccorso Pubblico 113
Stradale 0432.537711
Questura (centralino) 0432.413111
Prefettura (centralino) 0432.594111

Vigili del Fuoco
Pronto intervento 115
Gemona del Friuli 0432.981222
San Daniele del Friuli 0432.957222
Udine 0432.538811

Direzione Regionale Protezione Civile
Sala Operativa Emergenza 800.500.300

Incendi Boschivi 800.500.300

ACI UDINE 0432.626411

SERVIZI DI PUBBLI CA UTILITÀ

C.A.F.C. (Acquedotto) 800.713711
Servizio clienti e segnalazione guasti

ENEL 800.900.800
Segnalazione Guasti 803.500

Italgas (Gas)
Servizio Clienti 800.900.700
Segnalazione Guasti 800.900.777

Telecom - Servizio Clienti 187

Autoservizi SAF - Assistenza Clienti 800.915303

Ferrovie Trenitalia - Assistenza Clienti 892021

Poste e Telegrafi Magnano 0432.792693

Autostrade per l’Italia 
Informazioni 800.269269
Viabilità 840.042121

SERVIZI VARI
Az. Servizi Sanitari N. 4 Medio Friuli
Distr. San. di Tarcento Segreteria 0432.780237
Prenotazioni Telefoniche CUP 800.448.884
Guardia Medica 0432.784389
Centro Salute Mentale 0432.792636
Servizio Veterinario 0432.780228

Opera Pia Coianiz - Tarcento
Casa di Riposo  0432.780711

Zaffiro Via Cividina 56, Magnano in Riviera
Casa di Riposo 0432.781222

Parrocchie
San Giacomo Billerio 0432.783486
San Nicolò Bueriis 0432.783187
Santissima Trinità Magnano 0432.785252

Scuole di Magnano
Scuola dell’Infanzia 0432.783616
Scuola Primaria 0432.785361

Farmacia Magnano 0432.785316

Centro per l’impiego Tarcento 0432.785397 

UFFICI MUNICIPALI
Centralino 0432.780911

fax. 0432.792370

Anagrafe e Stato Civile 0432.780924/25
Lun. Mar. Mer. 11.00 - 13.00
Giovedì 15.00 - 17.30
Venerdì 11.00 - 13.00
Sabato 09.00 - 11.00

Segreteria
 

0432.780915
Lun. Mar. Mer. 11.00 - 13.00
Giovedì 15.00 - 17.30
Venerdì 11.00 - 13.00
Sabato 09.00 - 11.00

Ragioneria 0432.780918
Lun. Mar. Mer. 11.00 - 13.00
Giovedì 15.00 - 17.30
Venerdì 11.00 - 13.00

Economato 0432.780926
Lun. Mar. Mer. 11.00 - 13.00
Giovedì 15.00 - 17.30
Venerdì 11.00 - 13.00

Tributi 0432.780917
Martedì 11.00 - 13.00
Giovedì 15.00 - 17.30

Uff. Tecnico, Urbanistica, Lavori Pubblici
0432.780920, 0432.780921, 0432.780922

Lunedì - Martedì Mercoledì 11.00 - 13.00
Giovedì 15.00 - 17.30
Venerdì 11.00 - 13.00
Sabato 09.00 - 11.00

Polizia Municipale
339.8851069, 0432.780912

Mercoledì 13.00 - 14.00

Assistente Sociale  - Martedì
Ufficio Amministrativo 0432.780916
Mercoledì 11.00 - 13.00

11.00 - 12.00

Giovedì su appuntamento

Segretario Comunale 0432.780913
Giovedì 15.00 - 16.00

Biblioteca Comunale 0432.794984
Mercoledì 18.00 - 19.00
Sabato 11.00 - 12.00

ORARI O DI RICEVIMENTO
AMMINISTRATORI COMUNALI

Sindaco
Mauro Steccati - Affari Generali e Personale
Giovedì 15.00 - 17.00
Sabato 10.00 - 11.00

Vice Sindaco
Andrea Venchiarutti
Attività Produttive, Sanità, Politiche Sociali, 
Politiche Giovanili
Giovedì (su appuntamento)
Sabato (su appuntamento)

Assessore
Andrea Vidoni
Urbanistica, Lavori Pubblici, Edilizia Privata,
Agricoltura e Forestazione, Politiche Ambientali,
Rifiuti solidi urbani
Giovedì 15.00 - 16.00
Sabato (su appuntamento)

Carlo Michelizza - Fabrizio Piccoli - Giordano Dose
Cultura, Sport, Attività Ricreative,
Rapporti con le Associazioni
su appuntamento 

Bardo Muzzolini - Elisa Cignini
Bilancio, Programmazione Patrimonio
Sabato (su appuntamento)

Stefano Del Medico - Politiche Energetiche
Giovedì (su appuntamento)

Luca Pascolo - Protezione Civile, Gestione territorio
Sabato (su appuntamento)

Per fissare gli appuntamenti telefonare all’ufficio 
segreteria n. 0432.780915

ASSOCIAZIONI

Amatori Calcio Billerio - Magnano
Presidente Fabio Revelant
Borgo Foranesi, 77
Magnano in Riviera  340.9804608

Associazione Cacciatori
Presidente Mauro Vidoni
Via Latteria, 22
Magnano in Riviera 339.5719874

Associazione Coro Musicanova
Presidente Norberto Urli
Via Cividina, 50
Magnano in Riviera 0432.784753

Associazione Luca (Onlus)
Lorenzo De Stalis
Via Roma 3
Magnano in Riviera 0432.792255

Associazione Friulana Donatori Sangue
Sezione di Magnano in Riviera
Presidente Fabio Revelant
B.go Foranesi, 77
Magnano in Riviera 340.9804608

Associazione Nazionale Combattenti e Reduci
Presidente Valentino Zurini
Via Pozz - Bueriis 0432.783465

Associazione Nazionale Alpini
Via degli Alpini
Magnano in Riviera
Gruppo di Magnano in Riviera/Bueriis
Capogruppo Gianluca Tomat 0432.791388
Gruppo di Billerio
Capogruppo Pierino Volpe  0432.794928

Associazione Pro Loco Magnano
Presidente Marco Merluzzi
Via Roma, 80
Magnano in Riviera 0432.783425

Associazione Pro Billerio
Presidente Sergio Galantini
Borgo San Giacomo, 28
Magnano in Riviera 339.4496488

Associazione Pro Loco Comunità di Bueriis
Presidente Roberto Gerussi
Via Julia Augusta, 65
Bueriis 0432.784134

Associazione Balarins de Riviere
Presidente Elisa Cignini
Via Prampero
Magnano in Riviera 329.0730675

A.S.D. “Maratona Magnano”
Presidente Livio Goi
Via Roma, 49
Magnano in Riviera 0432.784754

A.S.D. Riviera
Presidente Lorenzo Fabbro
Via degli Alpini - C.P. 5
Magnano in Riviera 347.7269237

Squadra Volontari Antincendio
Presidente Alessandro Beinat
Via Prampero, 23
Magnano in Riviera 0432.791455

Associazione Cjalà Indenant
Presidente Imperio Ferro
Via Cividina, 2
Magnano in Riviera 0432.792617

Gruppo Corale Bueriis
Presidente Onelia Burelli
Via Julia Augusta, 45
Magnano in Riviera 0432.785953

Consorzio Forestale La Mont
Presidente Alessandro Rizzi
Via Divisione Julia, 36
Magnano in Riviera 0432.784157

Società Sportiva Azzurra
Presidente Luca Pesamosca
Via Cividina 1
Magnano in Riviera 0432.783824

Associazione Udinese Club “Nestor Sensini”
Presidente Alessandro Revelant
B.go Venchiaredo 9 - Billerio 347.0321214

Associazione L’Ortica
Presidente Sandra Scrosoppi
Borgo Polla, 22
Magnano in Riviera 0432.791456

Associazione L’Alba
Referente Pierette Bovisi
Via Prampero, 68 - Magnano in Riviera

Associazione A.C.A.T.
Associazione dei Club degli Alcolisti in trattamento 
del Gemonese, Canal del Ferro e Valcanale
Referente per Magnano Pietro Merluzzi
Via Roma, 60
Magnano in Riviera 0432.785726

Associazione Il mondo che verrà
Presidente Luana Sicco
Via Nazionale, 40
Magnano in Riviera 0432.977332

Associazione A.S.D. Centro Rashmi
Presidente Laura Ginetti
Via Roma, 50
Magnano in Riviera 0432.1721329
 



INVERNALE = Ora solare
MARTEDÌ dalle ore 9.00 alle ore 13.00
SABATO dalle ore 8.00 alle ore 12.00

ESTIVO = Ora legale
MARTEDÌ dalle ore 15.00 alle ore 19.00
SABATO dalle ore 8.00 alle ore 12.00

CENTRO INTERCOMUNALE DI RACCOLTA RIFIUTI DIFFERENZIATI:CENTRO INTERCOMUNALE DI RACCOLTA RIFIUTI DIFFERENZIATI:



Se esposto al pubblico regolarizzare agli effetti Comunale Pubblicità e Diritti pubbliche affissioni (D.P.R. N. 639 del 26-10-1972). - Arti Grafiche Friulane / Imoco spa (TAVAGNACCO)

CARTA E CARTONE

RIFIUTI AMMESSI

− Giornali, riviste, libri, quaderni, volantini pubblicitari, fogli di 
carta, corrispondenza varia, piatti e vassoi di sola carta (non 
plastificati) purché puliti

− Imballaggi di detersivi e alimenti (es. scatole di pasta, biscotti, 
pizza; buste di farina, zucchero, ecc.)

− Scatole di cartone (purché piegate)

− Contenitori cartonati per bevande (es. succhi di frutta, latte, 
ecc.)

RIFIUTI NON AMMESSI

− Carta sporca o contaminata

− Carta catramata, assorbente, paraffinata, oleata, vetrata, tova-
glioli o fazzoletti usati, ecc. carta carbone, carta o copertine 
plastificate

− Sacchi per prodotti per l’edilizia

MODALITÀ DI RACCOLTA
Carta e cartone vanno conferiti all’interno degli appositi bidoncini gialli oppure all’interno di scatole di cartone o sacchi di carta; in alter-
nativa legare la carta con dello spago.

IMPORTANTE!
− Tutti gli imballaggi in carta o cartone devono essere conferiti privi di evidenti residui.
− Non utilizzare sacchetti di plastica per conferire la carta.

IMBALLAGGI IN PLASTICA E LATTINE

RIFIUTI AMMESSI
− Bottiglie di acqua, bibite, succhi, latte, ecc.
− Flaconi, contenitori e barattoli per prodotti alimentari, detersivi, 

saponi, prodotti per l’igiene della casa e della persona, cosmetici
− Confezioni rigide per dolciumi (scatole trasparenti e vassoi 

interni ad impronte)
− Contenitori flessibili/rigidi per alimenti (affettati, formaggi, frut-

ta, verdura, ecc.)
− Buste e sacchetti per alimenti (pasta, riso, patatine, caramelle, 

surgelati, ecc.)
− Vaschette porta-uova e porta-alimenti
− Contenitori per yogurt, creme di formaggio, dessert
− Pellicole da imballaggio (es. cellophan per imballare gruppi di 

bottiglie)
− Lattine in alluminio, scatolette e barattoli in metallo per alimen -

ti, tappi e coperchi metallici, fogli e vaschette in alluminio
− Coperchi di contenitori e tappi in plastica
− Cassette e retine per prodotti ortofrutticoli
− Blister o contenitori rigidi e sagomati
− Scatole e buste per confezionamento di capi d’abbigliamento (cami-

cie, biancheria intima, ecc.)
− Gusci sagomati, barre, chips da imballaggio in polistirolo espanso

− Vaschette in polistirolo per alimenti 
− Sacchi, sacchetti, shoppers
Vasi monouso per vivaisti

RIFIUTI NON AMMESSI
− Articoli casalinghi (secchi, scolapasta, ciotole, ecc.)

− Giocattoli, custodie per CD, musicassette ecc.

− Piatti, bicchieri e posate di plastica

− Grucce appendiabiti, borse, zainetti, sporte per la spesa

− Posacenere, portamatite, cartellette portadocumenti

− Vasi e sottovasi, bidoni e cestini portarifiuti

− Barattoli e sacchetti per colle, vernici, solventi, lubrificanti, ecc.

− Nylon e teli di pacciamatura

− Materiali per edilizia ed impiantistica (tubi, cassette, cavi elettrici)

− Sacchi per materiali da costruzione quali calce, malte, cementi, 
colle, ecc.

− Componentistica ed accessori auto, copertoni e camere d’aria

− Imballaggi con evidenti residui di contenuto (sostanze pericolo-
se, non pericolose o putrescibili)

− Taniche per combustibili, tubi e canne per irrigazione

Rifiuti ospedalieri (siringhe, sacche per plasma, contenitori per 
liquidi fisiologici)

MODALITÀ DI RACCOLTA
− Gli imballaggi in plastica e le lattine vanno conferiti all’interno degli appositi sacchetti azzurri forniti dal Comune oppure all’interno 

di sacchetti trasparenti.

IMPORTANTE!
− Gli imballaggi in plastica e le lattine devono essere conferiti privi di evidenti residui

LA COLLABORAZIONE DI TUTTI È INDISPENSABILE:  CON UN SEMPLICE GESTO POSSIAMO EVITARE NOTEVOLI SPRECHI DI RISORSE 
A BENEFICIO NOSTRO E DELL’AMBIENTE IN CUI VIVIAMO

I RIFIUTI CONFERITI IN MANIERA NON CONFORME NON VERRANNO RACCOLTI


